
“HIC et NUNC”
I PRESENTEISTI ROMANI, 0GGI



[image: Immagine che contiene testo, monitor, interno, schermo/paravento

Descrizione generata automaticamente][image: Immagine che contiene testo

Descrizione generata automaticamente][image: Immagine che contiene albero, aria aperta, montagna, pianta

Descrizione generata automaticamente][image: Immagine che contiene pianta, albero

Descrizione generata automaticamente][image: ][image: Immagine che contiene testo

Descrizione generata automaticamente]
[image: Immagine che contiene testo, sfocatura

Descrizione generata automaticamente][image: Immagine che contiene testo, disegno al tratto

Descrizione generata automaticamente][image: Immagine che contiene persona

Descrizione generata automaticamente][image: Immagine che contiene dipinto

Descrizione generata automaticamente][image: ][image: Immagine che contiene aria aperta, testo, libro, persona

Descrizione generata automaticamente]



A cura di Francesco Gallo Mazzeo
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I PRESENTEISTI 
I ricordi sono scintille che si accendono e si spengono nell’anima” e, allora questa malinconia, è veramente un segno del passare del tempo, la caducità dell’età che vola via e, quella del presente che si rigenera, s’arricchisce e muta ogni giorno”. Tra le molte proposte di arte, quella che più evidenzia i fondamenti, gli umori e le emergenti necessità della società a cui appartiene, è Il “Presenteismo”. Movimento artistico intellettuale nato fra Italia e Francia (fine anni Settanta), dal sodalizio fra il pittore aquilano Alessandro Piccinini e lo scrittore -antropologo francese, Pierre Carnac… Quel modo di sentire la “vita”, quale addensamento dell’esperienza temporale in un’unica dimensione fugace e preziosa che è il “tempo presente”; quella filosofia presentista “della ridefinizione e della sottolineatura di questo benedetto presente, dove il passato è memoria e il futuro proiezione.”  Una visione chiara, quella che considera presente e futuro, senza però perdere l’arricchimento e il tesoro storico del passato. Un presente non solo come dimensione temporale “statica”, scena immutabile di ogni azione umana, ma divenire di forma e materia in continua evoluzione. Sotto questa lente “Presenteista” si può vedere meglio e usare la rielaborazione del passato che, anche se non può̀ essere cambiato, si può̀ ancora riesaminare e approfondire. La realtà e la complessità del quotidiano, ci impongono obbligo di intuire ogni cosa che possa modificare il presente per farne un cesello, un pezzo prezioso che si possa incastrare nel mosaico del prossimo tempo futuro. Perché è proprio il tempo del futuro che continua ad esercitare influenze pressanti e sistematiche sul nostro presente come una forza magnetica che orienta tutto e tutti: puntando all’essenzialità, disvelando e mettendo a nudo innanzi ai nostri occhi la grande velocità dell’oggi e la sua forza vorticosa che ci spinge inesorabilmente innanzi, atrio dell’ignoto, posto proprio sul ciglio di quel tempo prossimo a noi del tutto sconosciuto, prima dello svanire e della caducità del tempo presente. È qui la forza “dell’odierno”, nell’incidere fra memoria e proiezione, una forza viva, magmatica. Di recente hanno chiesto al musicista compositore Brian Eno – “Cos’è il ‘Presentismo’? L’artista ha risposto: “Il lungo Adesso. Il Futuro come una lunga forma di Adesso. Basandomi sulla convinzione che ciò che stiamo facendo adesso avrà effetto nel prossimo futuro, per il fatto che abbiamo lunghe radici nel passato ed altrettanti lunghi rami protesi nel futuro.  I Presenteisti infondono carattere ed energia alla loro creatività, si muovono con la spinta del “fare”, per spendere al meglio i giorni e queste ore fugaci, insieme tutti: arte, società e pensiero; lo fanno attraverso l’arte, con una pressione tale da voler influenzare l’umanità e, ogni singolo uomo, a fare in pochi giorni, solo le cose davvero più̀ importanti. Si prefiggono (come ha sostenuto Lucien Febvre) di "rispondere alle domande che si pone l'uomo d'oggi, non per cancellare il passato, ma per comprendere in cosa appunto differisce dal presente”.

Rosario Sprovieri   
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 ACCOTO Elisabetta                             BONGARZONI Ugo                                BONIFAZI F. Maria                          “ in principio fu la luce “                      “ Edilizia  accidentale “                        “ Senza tempo”                   
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BUSCAINI Francesco                          FILINCIERI Francesc                           LOMBARDI Luciano                                                                                                                        
“Foschia “                                          “ Castle in the air “                              “ Mondi comunicanti “
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PIANGERELLI Rita                              PICCININI  Alessandro                        SERRI Marco                                                                 “ Aria di tempesta “                            “Tracce “                                              “ Vive ut  vivas -vivi” 
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VAGLICA Francesco                             VIGEVANI Carlo                                   VISVI Marina 
“ Gif 2003”                                             “ 3=1, salti quantici ”                           “ Volando tra i pensieri ” 
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                                                                                                                                                                            “Hic et Nunc”, mercoledì 10 maggio 2023- Ore 19,00. Bibliothe. Via Celsa 4/5 Roma. “UnumSignum” (Opera Unica). “Hic et Nunc” ( Presenteisti Romani Oggi): Elisabetta Accoto, Francesco Maria Bonifazi, Ugo Bongarzoni, Francesco Buscaini, Francesco Filincieri, Luciano Lombardi, Rita Piangerelli, Alessandro Piccinini, Marco Serri, Francesco Vaglica, Carlo Vigevani, Marina Visvi.Textus Maior di Rosario Sprovieri. “Hic et Nunc” di Francesco Gallo Mazzeo (curatore). Intervento di Salvatore Rondello.Presenze poetiche di Maria Cumani Quasimodo, Ilaria Cotogni,Giorgio Caproni, Rolando Meconi,Silvana Fiorentini, Sabrina Carletti, Vittorio Soriani, Danilo Tacchino. Interpreti: Laura Giulia Cirino, Nadia Fregonas, Sergio Palma. Direzione e Coordinamento di Enzo Barchi
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S j. g n u m di Francesco Gallo Mazzeo

Nome & limpronta maggiore che si possa dare ad ogni giusta, vera,
‘persona, per portarla fuori dalla negativita, dalla assenza.ntesa

come dispersione, dissolvimento, dovuto alla mancata nascita o

alla morte, della leva vocativa capace di sollevare caos in mondoe

nel caso specifica di suscitare, la quiddits, a personalit, la spiritualita.
che sta sul verbo, senza di cui non é possibile Iz parola, i lievito

diun pensiero, lnnalzarsi metafisico, astrattivo, sulla folla visibie.

Un assolvimento cronologico, storico, necessario, per dare fondazione
per dare alimento 2d ogni furore, che possa essere profetico, che

‘possa essere rituale, che possa essere poetico, che possa essere passionale.
permettendo quella generazione di idee e di forme, che possano essere
attodi nascita i invisibile che diventa visiile,di potenza che si f2 atto
Stile come cultura che & conoscenza e comprensione, come lo

sono storia e filosofia, unite insieme in una tensione asimmetricz

a dare profondit nello tesso momento in cui s'aspira allattc.

alla vocazione al gesto orientato, come premessa e conseguenza di

una conoscenza, che & confidenza verso lignoto, che continua ad

essere tale, anzi prosegue la sua distinzione in lungo e in largo.

tanto pil, quanto pii sallunga un rageio di luce e il suo diametro.

Una conferma vale una lievitazione, che & una conseguenza dellz

vita e quindi della vitalits, che non cessa mal i dare segai, mit,

di quanto sia necessario avere radici, per innalzamento € per un
cammino, che deve diventare mappa, perché tutto cié che & vucto

deve sempre confrontare il noto con Iignoto, perché poggia su entrambi
lalternarsi di huce ed ombra, come essenzialits i ogni codice

che esige la forza tetragona dellesegesi e I leggerezza dellallegoriz.
Poetica & affiancamento delleffimero al sostanziale, lingua e parola

pil che ma essenziale, appartenente ad una metafisica delle conoscenze
che permette al contenitore spirituale di essere tale. diventando laboratorio
deale e reale della fantasia, nelle sue oscillazioni sul bello che

& misura e simmetria, sul sublime che & infinitudine e ineffabilits.

ma che hanno in comune il tessuto stellare dellarmonia. che

permette al piccolo di stare col grande e allo sconfinato di colloquiare
con linfnitesimzle, in una ione alchemica e i
Attuaiita come scorrimento, come temporalits, che per quanto

abbia virgole e punti e cronologia discontinua e non sistematica.

ha una sua propria scivolosita che fa percepire pil come concettualita
che ion come effettvits, perché nel momento dellaccadimento non

& coscienza e quando diventa coscienza appartiene ad un passato.
‘appena accennato, ma cib nonostante, inesorabile, all'imprescindibile.
Scoperta & la ribalta dell'inattesa, una illuminazione magica, altra.

nella misura temporale delforcinanza, originariet di un cammino di idee
 continuit che sono coperte da polvere, da caligine, da colpe e chimere.
come le idee platoniche, vengono musicate, significate. visibilizzate.
tattilizzate, ammesse el circolo el virtd, che sono cardini per stare
‘el mondo, da sole, nella verticalith della mistica e Gella leggerezzz
‘cometineraria, nella orizzontalita, come salire montagne. andare

per stelle e incontrare se stessi in forma difforme. d'uno & di tutti.

E Plurbus unum, nel segno di una ricerca continua. di una scalare
immensa fede nelluniverso, che contiene tutto ¢ che muoviamoin

via psicologica, per aggiungerci ed affermare certezze, dell'hic et nunc.
‘mentre Iignoto & in mezz0. noi, motore immabile, ltro, otre. i vita
Nella confidenza che il tempo e cicl i concludendo, la rivoluzione
ealla fase di discente di Kali yuga nel segno dellacquarioe subentri
quelloascendente, verso lntelligenza. la grazia, nel cuore del sapere.
Specchio, non significa immabilia, tutaltro, vuol dire sguardo mobile,
magico, sulla transizione, sulla velocita di porta e trasporta, carro con
‘una carica di attualita, che spesso nion permette una vera conoscenza,
ma una presentazicne a mezzo hudico e tragico, in forma tremolante

di schemi che si affollano da tutte le parti, esaltando e deprimendo.

in forma plastica che non prevede assestamenti, perché lo spettacole
continua, ma non & sempre lo tesso, non & pid quello, uno qualsiasi
Lunica cosa che sappiamo & appunto, che lignoto si espande, é grande.
‘sempre pid grande e lo stesso concetto di perimetro diventa insignificante.
‘macinando teorie su teorie. metafore su metafore. annuncandoci
territorialita ‘assurde’ energie oscure, rispettoa cui 1 temi del cielo, della
‘volta celeste. del firmamento erano risposte 2 domande e non domande (..).
Enigma come universo sconosciuto che contiene imprevisti, forme &
‘contenuti instabili, i cui non conosciamo Vorigine, né l destine.

o vediamo solo un tratto di percorso, troppo breve per conoscerio.
‘ammesso che ci convenga farlo nostro e non averlo sempre come
fascinoso orizzonte in grado di scatenare la nosira fantasia e

non farla rinchiudere in una menade, senza i porte, né finestre.

E stato oro, & stato argento, & stato bronzo, continua ad

essere ferro, znche se lo chiamiamo in modi diversi, perché tratta
sempre ello smarrimento, in un sublime che i espande. s espande
ecilascia con sempre nuovi nterrogativi, perché tutto tende s
scivolare, ma verrd un giorno, un mese, un anno. per alzare lo sguardc .
Verranno un giorno pensieri e forme, perfeltamente espresse, come

1a verita prima che le oscurita e e profondita la coprissero &
riprenderanno, in eterna primavera, con radici profonde di terra
eterra, fronde e fronde. firi e fior, imperturbabili come firmamenti.





image1.jpeg




image2.jpeg




image3.jpeg




image4.jpeg




image5.jpeg




image6.jpeg




